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qui sul tema della giustizia ambientale in Italia. Sposando il quadro teorico-me-

-

-
-

sidenti al rischio che ne consegue sul piano della salute e del benessere sono così 

del suolo e delle acque e fattori di contesto (ad esempio la densità di popolazione) 
tali per cui le popolazioni residenti subiscono seri effetti sul piano della salute, 

malformazioni alla nascita. Il Ministero della Salute e l’Istituto Superiore di Sanità 

tenendo sotto controllo la relazione esistente tra presenza di fonti di inquinamento 

-

ambientale (per la presenza di un impianto o una discarica ad esempio) sono 
quasi sempre comunità fragili socialmente o minoranze etniche che non hanno le 

-
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-

-

-

-
-

contenente la fonte inquinante ( ) sono confrontate con quelle che 
non contengono fonti inquinanti (

-
dere disponibile a tutti i portatori di interesse. In questo modo abbiamo allestito tre 

-
-

 completo o singoli 

di come questo rappresenti un limite importante dello studio, ma abbiamo strut-
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turato il nostro  in modo da poter essere aggiornato non appena possibile 

nel perimetro)
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-
-

plici e hanno affrontato principalmente il tema, già trattato in letteratura, di quale 
(Kurtz 

-

# SIN
in ettari (% sup. comu-

nale)

Casale Monferrato
Cengio e Saliceto

36 Sulcis - Iglesiente - Guspinese
3 7.240
33 Priolo

Brindisi
30 4.332
37 Taranto 4.330

2 Aree industriali di Porto Torres
42

Crotone - Cassano - Cerchiara
27 7,0
32 Piombino 6,3

Gela
Terni - Papigno 654
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566 4,2
25 Milazzo 534 4,6
6 330 4,7
4 Balangero

Tito 4,4
23 Manfredonia 305 0,5
7 Brescia-Caffaro 262
35 254
26

Bussi sul Tirino 237
22 206

200 2,6
Trieste 2,0

24 Massa e Carrara 0,7
Falconara marittima 4,3

Pioltello e Rodano 3,2

34 74 2,2

64 0,3

Cogoleto - Stoppani
40 Trento nord 0,2

Fidenza 26
5 Bari - Fibronit

Broni 0,7

Emarese
-

logna



-

-

della sezione di censimento) assume per noi un ruolo fondamentale nell’analisi, 
-

Fig. 2. 
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-

della popolazione per regione, mostrando come Piemonte, Sicilia e Lazio siano 
ai primissimi posti per numero di residenti nei perimetri delle aree contaminate.

-
zione residente nei perimetri dei siti. In accordo con il framework teorico della giustizia 



Gli indicatori sono stati calcolati sul totale della popolazione residente, sia per le 

-

a quella dei comuni di riferimento.

3. Primi risultati 

• 

• 

• 
 in possesso del solo titolo di li-

• 
comuni di riferimento e 

• -

Per fornire una sintesi di queste informazioni, in base alla numerosità degli in-
-



a. -

b. 

c. 

d. -

e. 

-

-

di maggiore fragilità indipendentemente dalla loro collocazione nella penisola. 





-
tro. È importante dirlo e lo diciamo con forza. 

-

concettuale interdisciplinare utile costruire un quadro della giustizia ambientale 
adeguato al caso italiano. 

-

Per aggiungere ulteriori informazioni, dunque, abbiamo cercato di approfondi-

-
zione ambientale. 



-

-

 la conoscenza degli usi del suolo 

comprendere meglio quale possa essere il danno per la salute.



Fig. 7. Caratterizzazione della copertura di suolo in percentuale per categorie



-

-





-



5. Conclusioni

La nostra analisi, come illustrato, ha indagato il tema della giustizia ambientale in 
Italia, per comprendere quali potrebbero essere le modalità con le quali si artico-

non corretti, annacquati magari, per effetto di una non corretta attribuzione spa-



mettere i risultati delle analisi condotte nel quadro concettuale della giustizia di-

quadro teorico della giustizia ambientale appropriato al caso italiano, del quale a 

-
nare in questa direzione. 
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